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Cari amici in Europa,  

vorrei condividere alcune esperienze sulla Giornata della Creazione. Questa Giornata viene già celebrata in numerosi luoghi. E potrebbero diventar molti di più.

Il mio primo pensiero: abbiamo ricevuto un dono. La primavera sta arrivando, si vede sbocciare e si sente cinguettare dappertutto. Siamo invitati a unirci al canto della creazione. Proprio come suggerisce il Salmo 104 nei versetti 24-33: “Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue creature. La gloria del Signore sia per sempre; gioisca il Signore delle sue opere. Voglio cantare al Signore finché ho vita”.

O come disse l'astronomo e matematico Johannes Kepler: "Grande è il Signore e grande è la sua potenza - infinita è la sua sapienza. Lodatelo, sole, luna e pianeti, in qualsiasi lingua il vostro canto di lode risuoni. E tu, anima mia, canta la gloria del Signore per tutta la vita!".

Soprattutto di fronte ai cambiamenti climatici, alla scomparsa delle specie e alla distruzione, guardare la creazione ci aiuta prima a meravigliarci, a essere grati, e poi a essere umili. E ci porta come creature al ravvedimento, alla meta noia. Non siamo noi i padroni, ma i mandatari, gli amministratori designati dal Creatore.

Nella nostra città celebriamo la Giornata della Creazione con cristiani protestanti, di Chiese libere, cattolici e ortodossi, possibilmente in campagna. I canti della creazione esprimono la gioia, la gratitudine e lo stupore. Una sorpresa è stato un concorso aperto per nuovi canti della creazione: in poco tempo sono state presentate 180 proposte. Questo dimostra il grande potenziale di creatività nel cantare le lodi del Creatore.

A Nagold, la celebrazione si è svolta in una "chiesa in crescita". Ventiquattro tigli sono stati piantati in tempo opportuno per formare un cerchio. Altrove c'erano "cattedrali di salici". Durante la funzione, c'è un breve sermone, vengono recitate preghiere e intercessioni e i gruppi ambientalisti intervengono con esempi. I bambini e i giovani costruiscono "alberghi per insetti", guardano immagini o modelli dei pipistrelli che di notte si aggirano nella vicina foresta. Segue l'invito a una notte dei pipistrelli, un'escursione con un rilevatore di pipistrelli.

La Giornata della creazione nell'anno liturgico risale a un suggerimento del Patriarca Ecumenico Dimitrios I. Nel 1989, egli invitò le Chiese di tutto il mondo a celebrare il 1° settembre come Giornata di ringraziamento e di conversione. Dal suo messaggio: "... Notiamo con sgomento la distruzione spietata, senza rispetto, dell'ambiente naturale. La Chiesa di Cristo non può rimanere indifferente di fronte a ciò… Invitiamo il mondo cristiano a rivolgere ogni anno, il 1° settembre, preghiere al Creatore del mondo: preghiere di ringraziamento per il grande dono del mondo creato e preghiere di supplica per la sua protezione e redenzione".

Questa "chiamata" è stata accolta dalla Rete ambientale cristiana europea (ECEN), dalla 3ª Assemblea ecumenica di Sibiu e da molti Movimenti.
Nel 2010, l'Associazione delle Chiese cristiane  tedesche (ACK) ha attuato la decisione presa a Sibiu di celebrare questa Giornata ogni anno. Da allora, il Libro delle "Losungen" (parole d'ordine) della Chiesa di Moravia indica il 1° settembre come Giornata ecumenica della creazione. Inoltre, l'Associazione delle Chiese cristiane  tedesche pubblica un libretto per celebrazioni che contiene interpretazioni della Bibbia, canti, liturgie e suggerimenti per la preghiera da parte di protestanti, cattolici, ortodossi e membri di Chiese libere. Il libretto che serve in settembre viene pubblicato già in primavera.

Il 6 settembre 2024, a Eberswalde, vicino a Berlino, si celebrerà come in tutta la Germania la Giornata ecumenica della creazione. Il motto è tratto dal Salmo 96:12: "Si rallegrino gli alberi della foresta" www.oekumene-ack.de.

La data del 1° settembre è stata spesso discussa. La Rete Ambientale Cristiana Europea (www.ecen.org) invita quindi ad un  tempo dedicato alla creazione dal 1° settembre al 4 ottobre (Festa di San Francesco e del ringraziamento per il raccolto). Il tema per il 2024 è "Sperare e agire con la creazione", con riferimento a Romani 8:19-25.   
www.Seasonofcreation.org.

Nel 2015, Papa Francesco ha accolto la proposta del Patriarca ecumenico Dimitrios I nella sua Enciclica "Laudato si'" e ha dichiarato il 1° settembre “Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato”, inserendola ufficialmente nel calendario della Chiesa cattolica. Il Movimento Laudato si' celebra il tempo della creazione, così come www.arocha.org e altri (vedi sopra).

La Giornata della creazione offre innanzitutto uno spazio per stupirsi e per percepire. Si salvaguarda solo ciò che si conosce. Anche il lamento e l'invito al ravvedimento ne fanno parte. L'appello etico e le azioni potranno scaturire da questo. In questo senso, questa festa si differenzia da alcune giornate commemorative dell'ambiente, come la Giornata della protezione degli animali.

Le numerose iniziative sopra menzionate hanno lo scopo di incoraggiare le persone a celebrare questa giornata a livello locale, regionale, nazionale o europeo. Il materiale è disponibile ai link citati. E così celebriamo la creazione e il suo Creatore come segno di speranza e di responsabilità.
